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XXXI. NOEMI E LA PIA RUT

oemi (“mia gioia”) era la suocera di Rut. Si era tra-
sferita con la sua famiglia da Betlemme alla regio-
ne di Moab, dove morirono il suo sposo e i suoi

due figli.
La suocera Rut l’accompagnò nel ritorno a Betlemme e lì
sposò un suo parente chiamato Booz, diventando così
Noemi la trisavola del re Davide.
Il figlio di Rut, Obed, fu il padre di Jesse dal quale nacque
il re Davide.

Il Quadro raffigura due donne vestite in modo semplice
ma dignitoso, una di esse porta in mano delle spighe.
(Rut; Mt 1)

XXXII. LA PRESENTAZIONE DI SAMUELE AL TEMPIO

Samuele “chiesto a Dio”, figlio di Elkana e di
Anna, fu l’ultimo grande giudice - guerriero
di Israele ed uno dei primi profeti.
La sua chiamata ad essere un profeta venne
quando era ancora bambino al servizio di Dio,
nel santuario di Silo.
Dio lo chiamava per nome di notte mentre
dormiva. Con Samuele abbiamo il passaggio
dal periodo dei Giudici a quello dei Re.

Il Quadro vivente è rappresentato da un ra-
gazzo vestito con una tunica semplice, ac-
compagnato da una donna che è la madre e
da un uomo vestito con abiti sacerdotali raffi-
gurante il sacerdote Elì.
1 Samuele capp. 1-4; 7-16
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